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Alessandro Anniballi, nato a Roma, ha studiato pianoforte, direzione di coro e composizione 

presso il Conservatorio di Musica “Alfredo Casella” de L’Aquila. 

Si è diplomato sotto la guida di Fausto Razzi, Ermanno Pradella e Francesco Molfetta. 

Nel 1978 ha fondato l’Associazione di Polifonia Vocale “Orazio Vecchi”, di cui è tuttora diret-

tore artistico, con la quale intraprende lo studio della letteratura polifonica rinascimentale e 

barocca. 

Svolge un’intensa attività didattica. Negli ultimi anni ha approfondito lo studio della musica 

medievale e del ‘900. 

L’impegno compositivo lo ha visto realzzare due cicli di Lieder per pianoforte e voce su liri-

che di Hölderlin. 

Si è occupato in modo particolare di musica polifonica a cappella, sia sacra che profana. 

La sua ultima composizione (2001) è la Missa Brevis, gioco sacro sugli archetipi melodico-

contrappuntistici del medioevo e del tardo rinascimento. 

Collabora con i compositori Boris Porena, Claudio Anguillara, Oliver Wehlmann.

ALESSANDRO ANNIBALLI
Il direttore



Capranica, 2007
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Il Coro ‘Orazio Vecchi’, fondato a Roma nel 1978 e costituitosi in associazione nel 1983, è un 

complesso a cappella diretto sin dalla sua fondazione dal maestro Alessandro Anniballi.  Esso 

si propone come obiettivo lo studio della letteratura polifonica classica e contemporanea, 

comprendendo nel suo repertorio dalle prime espressioni polifoniche medievali al madrigale 

rinascimentale, dal lied romantico alla musica corale del ‘900. 

L’intensa attività concertistica realizzata in questi ultimi anni con la partecipazione a rassegne 

corali nazionali e internazionali, oltre a costituire ulteriore motivo di approfondimento dello 

studio di diverse letterature polifoniche, ha dato testimonianza della realizzazione da parte 

del coro di modalità interpretative adeguate ai vari periodi musicali. 

Sono stati numerosi gli interventi a spettacoli sul tema “Musica e Poesia”, promossi dal poeta 

Elio Pecora, tra cui quello dedicato al poeta Sandro Penna. Proprio la particolare attenzione 

che il coro ha sempre avuto per la cultura contemporanea ha favorito rapporti di collabora-

zione con i compositori Boris Porena, Fancesco Molfetta, Claudio Anguillara, Sandro Gindro 

e Oliver Wehlmann.

Nel 1991 ha eseguito, presso la Basilica di S. Eustachio a Roma, un programma medievale in-

centrato sulla “Messa di Barcellona” (prima esecuzione moderna nazionale), registrato anche 

per la Radio Vaticana e trasmesso da Radiotre Suite. 

Da alcuni anni collabora con l’Associazione Musicale “La Risonanza”, curando l’organizzazio-

ne della Rassegna corale di polifonia sacra presso la Basilica di S. Eustachio.

Nel 1992 il coro ha proposto, con una serie di concerti segnalati dalla stampa specializzata, 

brani sacri e profani dell’autore tedesco Hugo Distler (1908-1942), pressoché sconosciuto in 

Italia, in coincidenza con il cinquantenario della sua morte. 

Nel 1996 ha preso parte al dramma sacro del XII secolo “Echi Gotici. Ludus de Antichristo” 

con la regia di Daniele Valmaggi, replicato successivamente al Festival del Teatro Italiano di 

Terracina. 

Nel 1999 ha collaborato con l’università “La Sapienza” di Roma in occasione dell’inaugurazio-

ne del primo nucleo espositivo del Museo della Matematica. 

Nello stesso anno ha partecipato ad una Settimana di Studi, promossa dal Museo Canonica 

e dal Comune di Roma, sulla figura dello scultore e compositore Pietro Canonica, presen-

tando, a conclusione della stessa, una scelta di brani corali dalle opere Medea e La Sposa di 

CORO ‘ORAZIO VECCHI’
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Corinto.

Dal 2000 al 2005 il coro ha presentato repertori monografici approfondendo in tal modo al-

cune importanti esperienze di polifonia vocale dell’800 e del 900.

Nel 2000 ha eseguito un programma di musica angloamericana comprendente opere di M. 

Nyman e S. Barber.

L’anno successivo ha costruito un programma volto ad approfondire la sconosciuta produzio-

ne polifonica italiana del periodo tra Ottocento e Novecento, eseguendo musiche di G. Verdi, 

A. Ponchielli, M. Saladino, F. P. Neglia e A. Boito.

Il 2002 ha visto lo studio e la presentazione al Festival dei Due Mondi di Spoleto del Magni-

ficat, evento poetico-musicale su testi di Alda Merini, ideato da Antonio Manzella. Ai brani 

della poetessa milanese si accostavano musiche di autori del medioevo e del Novecento.

Nel 2003 ha intrapreso una ricerca sulla coralità drammatica nell’opera di Giuseppe Verdi, con 

l’esecuzione in concerto di brani corali dall’Oberto al Falstaff e delle meditazioni polifoniche 

della maturità.

Nel 2004 il coro si è impegnato nella lettura dei lavori corali di Gioachino Rossini, dai ‘Péchés 

de vieillesse’ alla ‘Petite Messe Solennelle’.

Il Coro ‘Orazio Vecchi’ negli ultimi anni ha partecipato a sei edizioni del Festival dei due 

Mondi di Spoleto, privilegiando nei repertori dei concerti proposti, opere del Novecento e 

del tardo Ottocento Italiano.

Nell’ultimo anno ha presentato, in un concerto dal titolo ‘L’Armonia della Luce’, l’oratorio 

‘Jephte’ di Giacomo Carissimi e il ‘Gloria’ di Antonio Vivaldi. Questa occasione ha visto la na-

scita dell’ensemble strumentale ‘Orazio Vecchi’, costituito da giovani strumentisti specializzati 

nell’esecuzione della musica barocca.
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Guardare indietro. Guardarsi indietro per dire di quegli anni in cui la nostra giovinezza era 

anche la giovinezza di un mondo che stava diventando nuovo. Andavamo incontro ad ideali 

che inondavano le nostre anime e i nostri occhi con sconfinata fiducia, quasi una fede, dal 

momento che quel mondo possibile riuscivamo a vedere.

Quel mondo era già in atto e noi, pure, correvamo ad ascoltarlo accucciati uno accanto all’al-

tro negli angoli bui delle basiliche romane, dove ci illuminava il fuoco delle armonie orga-

nali e delle polifonie assolute. Incontravamo le passioni bachiane di Fernando Germani e di 

Giuseppe Agostini che di anno in anno ci donavano un Bach saggio l’uno ed esaltante l’altro. 

Ci si innamorava negli spazi astratti dell’Auditorium Rai del Foro Italico della lucida tensione 

corale di Nino Antonellini e Renata Cortiglioni.

La nostra storia inizia nella Parigi di St. Germain des Prés in un appartamento che emanava 

tutta la vitalità di una totale comunanza, come in una serata di Madame Verdurin, ai nostri 

giorni Marion Canessa, poetessa americana dal placante sorriso, nipote dell’attrice Marion 

Davis. Lì trascorrevamo le nostre soirées musicales con il regista Roberto Athayde, il folle 

attore americano Jeoffroy de Carey, tessendo con un piccolo gruppo le ardite geometrie di 

Palestrina e di Tomas Luis de Victoria.

Ma frattanto, di lontano, Roma mi richiamava. E mi afferrava al tramonto riverberando dalle 

facciate ancora ottocentesche tutta la luce dei suoi colori più caldi, come dalla patina di certe 

tele. In quell’aura di cromatica immobilità i tempi erano, al contrario, intensissimi. La città 

era percorsa dalle entusiastiche discussioni di Petroselli e Nicolini. E già allora si andavano 

definendo i contorni di una questione che ancora oggi si propone irrisolta: accanto alla pro-

mozione di eventi non dovevano essere trascurate la formazione permanente e la pratica di 

una diffusa educazione musicale.

In quegli anni gli eventi si chiamavano John Cage e Phil Glass, che con i poeti della beat 

generation invadevano di avanguardia e di rivoluzione i sotteranei del parcheggio di Villa 

Borghese per la sua inaugurazione.

È in una città così morbida e carnalmente felliniana, eppure immersa in quel clima fosforico, 

che riprendo ad elaborare l’idea accesa nel laboratorio di Parigi: quella di un coro. Avevo 

sempre concepito la musica come coro, la musica come impegno individuale che si fonde 

con quello degli altri. Il coro è una voce plurale, è l’anima di anime che assumono un im-

Guardare indietro
Alessandro Anniballi



Festival dei due mondi
Spoleto 2003

Unomattina
19 aprile 2007
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pegno di responsabilità verso la musica e verso gli altri. È un percorso di onestà e di umiltà, 

essenziali per affrontare gli studi grammaticali, sintattici e stilistici non così accessibili come 

a volte si è voluto far intendere. È solo attraverso questo rigore che l’amatorialità trova la sua 

felicità.

I primi nostri sforzi, le prime illusioni li affrontiamo con le opere di Orazio Vecchi, il sorriso 

più ironico ed arguto del tardo rinascimento, il nostro maître à penser. Sin dalle prime inda-

gini la musica sperimentata è improntata ad un gioco polifonico colmo di ironia. Nei nostri 

itinerari artistici raccogliamo via via i consensi della critica e il riconoscimento che, pur muo-

vendo da premesse amatoriali, abbiamo raggiunto livelli esecutivi professionali. L’entusiasmo 

e la passione si moltiplicano quando il mondo accademico ci invita a collaborare. Possiamo 

specchiare le nostre esperienze nella purezza teorica e nello slancio filosofico di Giulio Sfor-

za, professore di Estetica alla “Sapienza”, con il quale ravvisiamo un’emozionante comunanza 

di intenti sul potere educativo della Bellezza. O stabilire una preziosa complicità nel gioco 

pitagorico con il gruppo di teorici in occasione dell’inaugurazione del Museo di Matematica 

dell’Università di Roma. Giancarlo Menotti ci conduce a Spoleto e per sei anni partecipiamo al 

“Festival dei Due Mondi”. Nella nostra ricerca musicale si conferma anche l’esigenza di vivere 

il presente in dialogo con i giovani compositori contemporanei, tra i quali incontriamo Oliver 

Wehlmann e Claudio Anguillara.   



Festival dei Due Mondi
Spoleto, 1996
Spoleto, 1997
Spoleto, 1999
Spoleto, 2000
Spoleto, 2001
Spoleto, 2003

Polifonia sacra e profana
dal Rinascimento al ‘900
Campidoglio, Roma, 1989

Concerto di musica barocca
Basilica di S. Eustachio, Roma, 2007

La coralità nel melodramma
dell’800 italiano
Programma di sala, Campidoglio, Roma, 2007

Concerto per Sandro Penna
Teatro Sala Umberto, Roma, 1987

Omaggio a Hugo Distler
Roma, 1992

Concerto di musiche medioevali
Roma, 1996

Echi Gotici. Ludus de Antichristo, 
Dramma Sacro del XII sec.
Roma, 1996

Dante. Musiche e visioni dal Medioevo
Roma, 1997

Concerto di Natale
Duomo di Legnago, 1997

Concerto di Natale
Roma, 1988

Messa Solenne
Duomo di Verona, 1997

Concerto di musiche rinascimentali
Campidoglio, Roma, 1988

Concerto di Natale
Centrale Montemartini, Roma, 1998

Rassegna corale di polifonia sacra
Roma, Basilica di S. Eustachio, 2003

Inaugurazione del
Museo di Matematica
Università La Sapienza, Roma, 1999

La polifonia sacra di Gioachino Rossini
Capranica, 2005

Il coro del Dramma Musicale
di Pietro Canonica
Museo Canonica, Roma, 1999

Polifonia sacra di Rossini e Mozart
Capranica, 2006

Concerto di musica del Novecento
Roma, 1996

La coralità nei Péchés de vieillesse di 
Gioachino Rossini
Roma, 2005

Concerto di Natale
Sutri, 2006

L’Armonia della Luce. Musiche
del Sei e Settecento
Capranica, 2007
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FRANCESCO MOLFETTA
Compositore e direttore di coro

ELIO PECORA
Poeta

Maria Stella Càstano
Giornalista

GIULIANO MANACORDA
Storico letterario Univ. La Sapienza

Willhelm Berger                 
Rettore dell’Università di Klagenfurt, Docente di Filosofia

BIANCA MARIA FRABOTTA
Poetessa

OLIVER WEHLMANN
Compositore
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 46 Il M°Anniballi con Walter Veltroni, Scuola Media E. Q. Visconti, Roma, 2003
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FRANCESCO MOLFETTA
Compositore e direttore di coro

* lettera inviata al maestro Alessandro Anniballi

...Molti sono i pregi che distinguono il tuo coro! In 
primo luogo le buone voci che lo costituiscono, 
la sicura intonazione, la morbidezza degli impasti, 
l’entusiasmo comunicativo e l’assoluto impegno 
ne sono le caratteristiche. Nei tuoi concerti i bra-
ni che proponi scelti fra i grandi polifonisti del 
passato, sono resi con avveduta interpretazione 
stilistica ed appropriato senso musicale. Anche le 
composizioni del periodo romantico sono anima-
te da ricchezza di colori, accenti vivi ed incisività 
ritmica che ne esaltano i fraseggi entusiasmando 
gli ascoltatori.
C’è da aggiungere l’interesse particolare che assu-
mono i programmi per la variegata veste poliglot-
ta dei testi; ciò ti consente di spaziare nei diversi 
campi musicali…

ELIO PECORA
Poeta

Se la musica è un dono, se per essa il mondo si 
compone di segrete simmetrie, e inebria 
e accompagna, e porta in un altrove che non è 
più desiderio, ma esistenza colma e risolta... 
Se la voce che canta è respiro, sussurro, grido che 
si librano dal silenzio per farsi parola significan-
te, esatto avvio, specchio di specchi infiniti... Un 
coro è aggrupparsi di passioni disciolte, 
di vicinanze finalmente comprese, è persona e 
cosmo, confidenza e alleanza.
Che, in una società distratta, umiliata, un piccolo 
gruppo di donne e di uomini, diversi per età e 
per professioni, si unisca e resti unita negli anni... 
Che questo gruppo, in una città irrequieta, troppo 
spesso dimentica dei beni essenziali, si ritrovi, di 

mese in mese, di settimana in settimana, per rin-
saldare un vincolo e portarne gli esiti a una folla 
in attesa... Che questi esiti vengano da un lavoro 
costante, da un persistente cercare, fino a diveni-
re un solo mirabile strumento... Che tale strumen-
to attinga nei secoli, là dove musica e poesia sono 
arrivate a un’inscindibile necessaria espressione... 
Non è forse questa una prova sicura di quanto 
ancora possano alcuni contro la stupidità e la vio-
lenza, fino a toccare il sogno della bellezza, fino 
ad approdare a quell’intelligenza dell’essere che è 
legame saldo e ininterrotto cammino?
Il “Coro Orazio Vecchi” da più di un decennio 
persegue e compie così tanto. La passione di 
Alessandro Anniballi, che ne è stato il fondatore 
e ne resta la guida instancabile, è pari alla pas-
sione di ciascuno dei suoi componenti... Madri-
gali, laudi, canzoni, villanelle, messe, mottetti, da 
Baldassarre Donati a Mozart, da Luca Marenzio a 
Brahms, fino ai prossimi e vivi: questo il percorso 
estesissimo... Chiese, teatri, giardini lo hanno ac-
colto e lo accolgono: come un corpo armonioso e 
una voce che in sé comprende una multiformità e 
complessità di accenti e di echi... Che aggiungere 
se non l’augurio di seguitare?

Maria Stella Càstano
Giornalista

Concerto per la scuola pubblica.
La scuola trova nella musica
l’antidoto alla violenza.
‘La scuola è vita, viviamo la scuola!’
Con questo slogan Venerdì 13 aprile il sindaco 
Walter Veltroni ha aperto la sala Giulio Cesare del 
Campidoglio al coro ‘Orazio Vecchi’ per celebrare 
il ruolo della scuola pubblica (finalmente) attra-
verso una disciplina che favorisce una nuova vi-
sione dello stare insieme e partecipare:  
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la musica. Questo è lo spirito con cui è nato il 
coro Orazio Vecchi, che con la scuola condivide il 
suo patrimonio genetico fatto di genitori, alunni, 
ex-alunni nonché di spazi: quelli della scuola me-
dia E. Q. Visconti. Fondato e diretto dal Maestro 
Alessandro Anniballi, che alla scuola dedica full 
time la sua sensibile anima.
Se bullismo e violenza sono stati i protagonisti di 
quest’anno scolastico, il coro Orazio Vecchi 
si fa portavoce di tutti coloro che vogliono com-
battere questo fenomeno e che credono che l’an-
tidoto di tutto ciò sia il riuscire a trasmettere ai 
ragazzi le regole della partecipazione e dello stare 
insieme. Regole che nascono in famiglia e nella 
scuola. Regole di cui non si può solo conoscere la 
teoria ma che vanno vissute e convissute. La mu-
sica è sicuramente uno dei mezzi più idonei a far 
ciò. Non serve nemmeno parlare, basta ascoltare 
e lasciarsi trasportare per ritrovarsi poi a credere 
in  qualcosa di  bello veramente.
Questo ha voluto dire il coro Orazio Vecchi in 
concerto, ed è riuscito a farci sognare per un po’ 
e a farci stare insieme in una magica allegria. 
C’erano tutti, dal Sindaco ai rappresentanti delle 
istituzioni, ai prof. delle varie scuole e loro… i 
ragazzi tutti, anche i più reticenti, sono stati ri-
chiamati dal suono suggestivo del melodramma. 
La passione, quella vera, incute rispetto 
e infatti il maestro Anniballi, che insegna anche 
nelle classi  del  Viscontino, è amato e rispetta-
to. Il programma del concerto è stato scelto con 
l’intento di proporre un’immersione nell’’800 mu-
sicale. Da Gioacchino Rossini a Giuseppe Verdi, 
passando per Vincenzo Bellini e Gaetano Donin-
zetti. 
Con i cantori del coro Orazio Vecchi si sono esi-
biti il soprano Nana Tanaka, il tenore Alessandro 
Risa, il baritono Oh Yu Seok, il basso Nanobu 
Sugitani e il maestro Manlio Pinto al pianoforte. 
Tutti, sotto la direzione del maestro Anniballi, 
hanno dato il meglio della loro arte. Speriamo 
che questo bel concerto per la scuola abbia un 
seguito.

GIULIANO MANACORDA
Storico letterario Univ. La Sapienza

Nella monotonia e nel grigiore quotidiano si 
aprono talora spazi di vita, momenti di godimen-
to pieno. Tali sono state le ore, sin troppo brevi, 

in cui si è ascoltato il coro “Orazio Vecchi” diretto 
dal maestro Alessandro Anniballi e costituito da 
validissimi cantori. 
Sentire sotto le volte delle basiliche romane dove 
trionfa il barocco o resistono le strutture medioe-
vali, i canti religiosi – l’Alleluja, il Kyrie, L’Agnus 
Dei – del XII o del XIV secolo, ha voluto dire 
essere presi da un incanto assoluto. Certo, coin-
volgeva l’ascoltare anche la conoscenza per tanti 
aspetti nuova all’intendere odierno; ma sull’acqui-
sizione di nozioni spesso inedite, trionfava forse il 
gusto dell’abbandono alla bellezza,  alla passione 
totale. 		
Né è stata minore l’emozione quando le note sono 
passate al nostro secolo, interpretato con diversa 
ma egualmente nobile intensità dalla “Partita” di 
Hugo Distler o dal “O Padre nostro” di Francesco 
Molfetta, che si ricollegavano quasi misteriosa-
mente ai testi remoti in un comune, armonioso 
discorso musicale.

Willhelm Berger                 
Rettore dell’Università di Klagenfurt, Docente di Filosofia

Ich liebe die freundschaftlichen Gespräche mit 
Alessandro Anniballi, weil er (wie soll man das 
ausdrücken?) immer mit dem Herzen spricht. So 
war ich gespannt und neugierig, als ich das erste 
Mal zu einem Konzert des Coro Orazio Vecchi 
gegangen bin. In Österreich ist man es gewohnt, 
sich still in den Konzertsaal zu setzen, die Augen 
zu schließen und zu hören, indem man die Musik 
gleichsam in sich einschließt. Wie anders beim 
Konzert des Coro Orazio Vecchi! Seine ungeheure 
Intensität öffnet die Zuhörenden, und natürlich 
öffne ich wieder meine Augen und sehe, sehe 
die emotionale Harmonie zwischen Chor und 
Dirigenten, sehe, wie die Emotion das Publikum 
ergreift und finde mich wieder mitten in einem 
Ereignis der der musikalischen Kommunikation, 
man könnte auch sagen: mitten in einem Fest. 
Aber es ist kein Fest, bei dem der Rausch die Sin-
ne betäubt, ganz im Gegenteil: es ist ein Fest der 
Genauigkeit und Klarheit, bei dem sich Humani-
tät und Gefühl verbinden. 

Amo le conversazioni amichevoli con Alessandro 
Anniballi, perchè lui (come si può dire?) si espri-
me sempre con e attraverso il cuore. Così, eccitato 
e curioso, sono andato per la prima volta ad un 
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concerto del coro Orazio Vecchi. In Austria si è 
abituati a sedersi silenziosamente in una sala da 
concerto, chiudere gli occhi e ascoltare, appro-
priandosi della musica. 
Come era diverso il concerto del coro Orazi Vec-
chi! La sua incredibile intensità apre l’uditorio (il 
pubblico), e io ovviamente riapro gli occhi e vedo, 
vedo l’armonia tra coro e direttore, vedo il pub-
blico che viene preso dall’emozione e mi ritrovo 
in un avvenimento di comunicazione musicale, 
si può dire nel bel mezzo di una festa. Ma non è 
una festa dove l’ebrezza addormenta i sensi, anzi 
al contrario, è una festa della precisione e della 
chiarezza, dove umanità e sentimento diventano 
tutt’uno.

BIANCA MARIA FRABOTTA
Poetessa

La ricerca musicale di Alessandro Anniballi è estre-
mamente interessante per un poeta e non solo 
in senso puramente fascinativo. Mentre ascoltavo 
il coro Orazio Vecchi da lui diretto varie riflessioni 
sorgevano al di là della suggestione acustica.
Intanto le voci: dirette quasi a non incontrarsi 
mai, ad inseguirsi, a sovrapporsi solo in rari attimi 
di pacificazioni. L’armonia ha sempre una meta 
da conquistare, mai ovvia e scontata e in questo 
senso priva di sentimentalità. Forse per questo i 
concerti del coro Orazio Vecchi accostano antico 
e contemporaneo senza sforzo alcuno, facendo 
intravedere nella ricostruzione della musica me-
dievale la fonte insospettata di sperimentazioni 
attualissime, quasi espressionistiche. Anniballi 
esegue così un pezzo di rarefatta spiritualità con-
temporanea con lo stesso devoto intento 
di riscoperta con cui si dedica al reperimento di 
inediti antichi, sepolti dal tempo e dall’incuria.  
L’effetto complessivo è quello di un’appassionata 
e vibrante archeologia di nuova sonorità.

OLIVER WEHLMANN
Compositore

Ho ascoltato il coro “Orazio Vecchi” diretto da 
Alessandro Anniballi circa dieci anni fa. Era 
(ed è tuttora) uno dei migliori concerti che ave-
vo sentito in vita mia. Non ricordo il programma: 

quello che più mi colpì era il modo in cui il coro 
era diretto, o meglio: il rapporto tra i gesti del di-
rettore e la musica in azione. Credo molto in una 
musica da guardare oltre che da ascoltare; 
è stato quel concerto a rendermi evidente l’impor-
tanza dell’aspetto visivo dell’esecuzione dal vivo. 
È questa una direzione che non si limita si trasmet-
tere un messaggio al coro: una parte dell’emozio-
ne si indirizza direttamente al pubblico. 
Il coro “Orazio Vecchi” è pieno di sorprese; assi-
stere ai suoi concerti è un piacere già per questo 
motivo. Naturalmente il successo del coro è do-
vuto principalmente alla serietà della preparazio-
ne musicale, cioè al lavoro che il direttore svolge 
con i coristi. Dato che abbiamo fatto anche dei 
concerti insieme ho avuto occasione di ammirare 
da vicino l’impegno personale di ogni corista con 
il quale si riesce sempre a fare sopravvivere una 
struttura che per giunta dipende, anche econo-
micamente, dalla generosità di chi lo costituisce. 
Non so bene come fa ma il coro “Orazio Vecchi” 
riesce sempre ad accontentare i critici musicali e 
la gente comune: vuol dire che la comunicazione 
dei suoi concerti funziona. E non è poco, non vi 
pare?
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CD La Messa di Barcellona
Vecchio Mulino Produzioni, 1994

CD Antologico Il Canto Corale
Vecchio Mulino Produzioni, 1993
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Perotinus 	 Alleluja “Non vos relinquam” 
Anonimo XIII sec. 	 Laudario da Cortona. Laudi della Natività e della Passione
Anonimo XIV sec. 	 Messa di Barcellona
Guillame De Machaut 	 Messa di Notre Dame

Adriano Banchieri 	 Il festino nella sera del Giovedì Grasso avanti cena
Giacomo Carissimi 	 Jepthe
		  Judicium Salomonis
Antonio Vivaldi 	 Gloria
		  Magnificat
		  Credo
Giovan B. Pergolesi 	 Miserere in Do  minore
Johan Sebastian Bach 	 Mottetti
Wolfgang A. Mozart	 Ave verum
		  Missa brevis K140
Ludwig van Beethoven	 Messa in Do Op. 86
Gioachino Rossini  	 Petite Messe Solennelle
		  Péchés de vieillesse
Franz Schubert 	 Deutsche Messe
		  Messa in Sol
Johannes Brahms 	 Liebesliederwalzer op. 52 
		  Deutsche Volkslieder WoO 34
		  Deutsche Volkslieder WoO post.  35
Piotr I. Cajkovskij 	 Vespri op. 52 
Giuseppe Verdi 	 Ave Maria
		  Laudi alla Vergine Maria
		  Pater noster

Claude Debussy 	 Trois chansons de Charles d’Orléans
Hugo Distler 	 Weihnachstgeschichte op. 10
		  Mörike Chorliederbuch op. 19
		  Mottetti op. 6
		  Fürwahr er trug unsere Krankheit 
Giorgio F. Ghedini	 Responsori per il Sabato Santo
Francis Poulenc 	 Quatre motets pour le temps de Noël
		  Quatre petites prières de S. François d’Assise		
		  Chansons françaises 
Jean Langlais 	 Missa in simplicitate
Igor Strawinsky 	 Ave Maria
		  Pater Noster
		  Credo 
Carl Orff 	 Laudes creaturarum
Aaron Copland 	 Four motets
Samuel Barber 	 Agnus Dei
		  Reincarnations
E. Mahle 	 Missa pentatonica 
H. M. Gorecki 	 Totus tuus 
Bruno Bettinelli 	 Tre espressioni corali
                          	 Missa brevis
Michael Nyman 	 Miserere
Francesco Molfetta 	 O Padre nostro
		  Cantico delle creature
                               	 Le Beatitudini
Boris Porena	 Quattro pezzi sacri 
Oliver Wehlmann 	 Sei liriche di Sandro Penna
Claudio Anguillara 	 Quattro madrigali da Shakespeare
Alessandro Anniballi 	 Missa brevis, Ave Maria

Repertorio
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I.	 Il Lied corale da camera di Rossini e Brahms
	 I Péchés de vieillesse di G. Rossini e i Liebesliederwalzer op. 52 di J. Brahms

II.	 “Petite Messe Solennelle” di G. Rossini 
         
III.	 “Magnificat”
   	 Oratorio drammatico musicale su testi di Alda Merini da un idea di Antonio Manzella.
	 Musiche di G. F. Ghedini, E. Wolf-Ferrari, B. Bettinelli, F. Donceanu

IV.	 “Il salotto ottocentesco italiano”
 	 Arie per Soli e per Ensemble vocale di V. Bellini, G. Donizetti, G. Rossini, G. Verdi

V.	 “Le Architetture dell’anima”
   	 Le armonie spirituali del Medioevo e del Novecento italiano.
	 La Messa di Barcellona e i Quattro pezzi sacri di B. Porena      

VI.	 “Sapet’Amanti”
    	 Madrigali e canzoni del Rinascimento italiano
    	 Musiche di C. Monteverdi, J. Arkadelt, G. da Venosa, L. Marenzio
    
VII.	 “Festino nella sera del Giovedì Grasso avanti cena”
    	 Commedia madrigalesca di Adriano Banchieri (1568-1634)

VIII.	“Il Banchetto di Venere”
    	 Il madrigale di guerra e d’amore di Claudio Monteverdi

IX.	 “La Coralità drammatica nell’opera di Giuseppe Verdi”
     	 Itinerario dell’evoluzione del personaggio Coro da Oberto conte di S. Bonifacio 
   	 a Falstaff e la meditazione polifonica a cappella dei Pezzi sacri

X. 	 “America Choirs”
     	 La polifonia americana a cappella del Novecento.
     	 Four motets di A. Copland, Reincarnations e Agnus Dei di S. Barber

XI. 	 “English Choirs”
    	 La coralità inglese del ‘900.
	 The Ceremony of Carols di B. Britten e Miserere di M. Nyman

XII.	 “Transivit ergo Jephte”
    	 L’Oratorio del ‘600 romano e la sua evoluzione
     	 Opere di G. Carissimi, A. Stradella, A. Caldara

XIII.	“La Polifonia della Luce”
     	 Gloria, Dixit Dominus e Credo di Antonio Vivaldi

XIV.	“Tanzen und Springen, Singen und Klingen”
     	 L’operetta di J. Strauss jr. nelle trascrizioni per coro e pianoforte dell’epoca
	
XV. “Stabat Mater”
	 Musiche di A. Vivaldi e G. B. Pergolesi per coro e orchestra

Proposte di concerto
del Coro “Orazio Vecchi” e dell’Ensemble “Vita Nova”
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Alessandro Anniballi
direttore

Via Padre Monti, 5 - 01012 Capranica VT
tel/fax +39 0761 678564
cell. +39 347 3330162
anniballi@corooraziovecchi.it

Antonio Manzella
presidente

Via Gino Capponi, 116 - 00179 Roma
cell. +39 347 3659160
antoniomanzella@gmail.com

www.coroorazivecchi.it
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